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                                                                 Nuoro, lì 07/07/2011

Ufficio Tributario

Oggetto: Aspetti fiscali Manovra economica 2011

In data 06/07/2011 è stato pubblicato in G.U. n. 155 il D.L. n. 98/2011 recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”. La presente Circolare riordina ed analizza i principali aspetti fiscali all’interno della nuova disciplina.

1. Ritenuta del 5% su interessi corrisposti (art. 23, c. 1-4)

I commi da 1 a 7 dell’art. 23 del D.L. introducono una ritenuta del 5% sugli interessi corrisposti a soggetti non residenti, sulle somme corrisposte per finanziarie, altri interessi e altri proventi su obbligazioni emesse dai percettori. Tale ritenuta sarà applicata a partire dalla data di entrata in vigore del Decreto. 

Qualora sia presente una garanzia sui finanziamenti fruttiferi degli interessi soggetti alla suddetta ritenuta è dovuta l’imposta di registro dello 0,25%. E’ prevista, inoltre, un’imposta sostitutiva del 6% sugli interessi già corrisposti, da versare entro il 30 novembre 2011 (tale imposta è sostitutiva anche dell’imposta di registro dello 0,25%).

2. Incremento aliquote IRAP per banche e assicurazioni (art. 23, c. 5)

Viene incrementata l’aliquota IRAP per il settore bancario ed assicurativo. Per le banche l’aliquota passa al 4,65% mentre per le assicurazioni al 5,90% (precedentemente l’aliquota era fissata al 3,90%).

Le nuove aliquote si applicheranno già dall’anno d’imposta 2011 ed anche gli acconti dovuti per l’esercizio 2011 saranno calcolati determinando l’imposta secondo la nuova disciplina.

3. Imposta di bollo sulle comunicazioni relative ai depositi titoli (art. 23, c. 7)

Il comma 7 dell’art. 23 determina la nuova imposta di bollo relativa ai depositi di titoli inviati dagli intermediari finanziari. 

Per ogni esemplare saranno dovuti: 

· € 120 con periodicità annuale;

· € 60 con periodicità semestrale;

· € 30 con periodicità trimestrale;

· € 10 con periodicità mensile.

Dal 2013, invece, relativamente ai depositi di titoli il cui valore nominale complessivo o di rimborso presso ciascuna banca sia inferiore a € 50.000,00, per ogni esemplare saranno dovuti:

· € 150 con periodicità annuale;

· € 75 con periodicità semestrale;

· € 37,5 con periodicità trimestrale;

· € 12,5 con periodicità mensile.

Per i depositi di titoli il cui valore nominale sia, invece, pari o superiore a € 50.000,00 per ogni esemplare sarà dovuto:

· € 380 con periodicità annuale;

· € 190 con periodicità semestrale;

· € 95 con periodicità trimestrale;

· € 31,66 con periodicità mensile.

4. Riduzione ritenuta d’acconto degli istituti bancari (art. 23, c. 8)

Si riduce dal 10% al 4% la ritenuta d’acconto, trattenuta dalle banche sui bonifici in favore di imprese artigiane per gli interventi edilizi, effettuati dai contribuenti che beneficiano delle agevolazioni fiscali.

5. Riporto perdite (art. 23, c. 9)

Le perdite generate dal periodo d’imposta 2011 saranno riportabili senza limiti di tempo e utilizzabili nel limite massimo del 80% del reddito imponibile (è così modificato l’art. 84, c. 1 e 2, del TUIR in materia di “riporto perdite”).

La nuova regola dice che se l’80% del reddito di un certo esercizio è superiore alla perdita riportabile dell’esercizio precedente, l’intero importo di quest’ultima è compensabile ad abbattimento dell’imponibile dell’anno.

Al contrario se l’80% del reddito è inferiore alla perdita riportabile l’eccedenza viene ulteriormente rinviata per essere dedotta dai redditi futuri con lo steso criterio, senza più alcun limite temporale (in precedenza era di 5 anni).

Tale regola non vale per le perdite dei primi tre esercizi che sono interamente compensabili senza limiti di tempo

Rimane tutto invariato per i soggetti IRPEF che potranno compensare le perdite solo entro 5 anni senza alcun limite quantitativo.

6. Cancellazione garanzie per le definizioni agevolate (art. 23, c. 17-20)

Modificato l’art. 8 del d. lgs. n. 218/97 in materia di definizioni agevolate (adesione pvc, adesione a invito al contraddittorio, accertamento con adesione e conciliazione giudiziale). La modifica consiste nella cancellazione delle garanzie per accedere a tali strumenti deflativi del contenzioso fiscale anche per somme superiori a € 50.000,00.

Tale novità non si applica agli atti di adesione ed alle conciliazioni giudiziali (anche con la prestazione di garanzia) già perfezionate prima della data di entrata in vigore del decreto.

7. Aumento bollo per le auto ad alta potenza (art. 23, c. 21)

A partire dall’anno 2011 aumenta la tassa automobilistica per le auto di grossa cilindrata con un potenza pari o superiore a 225 KW. Per ogni KW oltre il limite dovranno essere corrisposti € 10 da versare con modalità e termini che saranno stabiliti da un Provvedimento del Ministero dell’Economia e Finanze entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto.  

Nel caso di omesso versamento sarà applicata la sanzione del 30% dell’importo non versato. 

8. Partite IVA inattive (art. 23, c. 22-23)

E’ prevista la chiusura d’ufficio delle partite IVA inattive da almeno 3 anni o qualora il titolare non abbia adempiuto alla presentazione della dichiarazione annuale in materia d’IVA. I titolari di partita IVA che, sebbene obbligati, non abbiano tempestivamente presentato la  dichiarazione di cessazione di attività possono sanare la violazione versando, entro 90 giorni dalla data  di  entrata  in vigore del decreto, un importo  pari  alla  sanzione  minima indicata nell'art. 5, c. 6,  primo  periodo,  del d. lgs. n. 471/97, ridotta ad  1/4.

Tale disposizione si applica sempre che la  violazione  non  sia  stata già constatata con atto portato a conoscenza del contribuente.
9. Studi di settore (art. 23, c. 28-29)

Vengono elevate le sanzioni nel caso in cui il contribuente non presenti il modello relativo ai dati degli studi di settore (viene elevata del 50%). 

Viene, inoltre, stabilito che l’omessa o infedele dichiarazione di tali dati legittima l’accertamento induttivo, basato su presunzioni semplici, quindi anche sprovviste dei requisiti di gravità, precisione e concordanza.

10. Rimborsi spese sostenute da Equitalia (art. 23, c. 32-35)

Modificate le regole per i rimborsi delle spese sostenute da Equitalia per le procedure esecutive. Dal 2011 vanno rimborsate ogni anno e non più dopo la comunicazione di inesigibilità del credito. Nel caso in cui l’ente creditore non rimborsi le spese, l’agente della riscossione sarà autorizzato a compensare l’importo con le somme da riversare.

11. Spesometro (art. 23, c. 41)

I pagamenti con carte di credito, di debito o prepagate rientrano nel monitoraggio delle spese superiori a € 3.000,00, ma saranno gli intermediari (a non gli esercenti) a segnalare i dati all’Amministrazione finanziaria.

12. Ammortamenti (art. 23, c. 47)

Il comma 47 prevede una profonda riscrittura del regime degli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali delle imprese attraverso una serie di Decreti regolamentari che il Ministero dell’Economia e Finanze dovrà provvedere ad emanare nei prossimi periodi. Le nuove disposizioni avranno effetto dall’esercizio 2013 e dovranno semplificare l’attuale sistema, prevedendo per talune attività un ammortamento specifico in base alla vita utile e per altre un ammortamento cumulativo con un’aliquota unica.

13. Incentivi fiscali sulla produttività (art. 26)

Come previsto per l'anno 2012 le somme erogate ai lavoratori dipendenti del settore privato  in  attuazione di quanto previsto da accordi o contratti collettivi aziendali o territoriali sottoscritti da Associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori (compresi i contratti aziendali  sottoscritti  ai  sensi  dell'accordo interconfederale del 28 giugno 2011 tra  Confindustria,  Cgil,  Cisl, Uil e Ugl) e correlate a incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione, efficienza organizzativa, collegate ai risultati riferiti all'andamento economico o agli utili dell’impresa, o a ogni altro elemento rilevante ai fini del miglioramento della  competitività aziendale, sono assoggettate ad una tassazione agevolata del  reddito dei lavoratori e beneficiano di uno sgravio dei contributi dovuti dal lavoratore e dal datore di  lavoro.  

Il Governo, sentite le parti sociali, provvederà entro il 31 dicembre 2011 alla determinazione del sostegno fiscale e contributivo nei limiti delle risorse stanziate con la legge di stabilità.
14. Regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità e modifica al regime dei minimi (art. 29)

E’ introdotto un regime di favore per le nuove imprese costituite da giovani o da persone che hanno perso il posto di lavoro. Dal 1 gennaio 2012 questa previsione sostituirà l’attuale regime dei minimi di cui all’art. 1, c. da 90 a 117 della l. n. 244/07. 

La norma prevede l’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e relative addizionali del 5% per il periodo d’imposta in cui è iniziata l’attività e per i 4 successivi. Tale nuovo regime si applicherà solo alle persone fisiche che intraprendono una nuova attività d’impresa, arte o professione o che l’hanno iniziata dopo il 31 dicembre 2007.

Il beneficio sarà fruibile solo nel caso in cui: 

· Il contribuente non abbia esercitato nei 3 anni precedenti l’inizio dell’attività alcun tipo di attività artistica, d’impresa o professionale anche in forma associata o familiare;

· L’attività intrapresa non costituisca in alcun modo mera prosecuzione di un’altra attività precedentemente svolta in forma di lavoro dipendente o autonomo a meno che non si tratti della pratica professionale per l’iscrizione all’Ordine professionale;

· Qualora venga proseguita dal contribuente un’attività d’impresa svolta da un altro soggetto la soglia dei ricavi dell’esercizio precedente non deve essere superiore a € 30.000,00.

Coloro che, per effetto delle nuove disposizioni, non potranno più beneficiare del regime semplificato dei minimi o ne fuoriusciranno, fermo restando l’obbligo di conservazione dei documenti, saranno comunque esonerati dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili ai fini delle imposte dirette e ai fini IVA, dalle liquidazioni e versamenti periodici IVA ed, inoltre, saranno esenti dall’IRAP.

15. Composizione delle commissioni tributarie (art 39, c. 1-3)

Sono ridefinite le composizioni delle commissioni tributarie. In particolare vengono stabilite norme di incompatibilità per i professionisti iscritti agli Albi professionali che abilitano all’assistenza nel contenzioso tributario.

Altre forme di incompatibilità vengono introdotte anche per i conviventi e i parenti.

16. Reclamo e mediazione (art. 39, c. 9-10)

Al comma 9 viene introdotto il nuovo istituto del reclamo e della mediazione per le liti tributarie di valore fino a € 20.000,00. Si stabilisce che la presentazione del suddetto reclamo è condizione di inammissibilità del ricorso e che lo stesso deve essere inoltrato alla direzione dell’Amministrazione finanziaria che ha emanato l’atto (quindi il contribuente che vuole presentare ricorso è tenuto a presentare previo reclamo).

L’Amministrazione provvederà a creare delle strutture autonome rispetto a quelle che curano l’istruttoria degli atti reclamabili. Tale reclamo può contenere una proposta motivata di mediazione.

Decorsi 90 giorni senza che sia stato notificato l’accoglimento del reclamo o che non sia stata conclusa la mediazione, il reclamo produce gli stessi effetti del ricorso.
17. Liti pendenti (art. 39, c. 12)

Viene prevista la possibilità di definire i contenziosi fiscali, di cui è parte l’Agenzia delle Entrate, secondo le regole del condono delle liti pendenti del 2002 (art. 16 della l. n. 289/02). E’ necessario che la controversia risulti pendente al 1° maggio 2011 e che non sia superiore a € 20.000,00 considerate le imposte ed escludendo sanzioni, interessi e accessori.

Secondo tali misure quindi: 

· Le somme dovute devono essere versate in un’unica soluzione entro il 30 novembre 2011;

· La domanda di definizione deve essere presentata entro il 31 marzo 2012;

· Le liti fiscali che possono essere definite sono sospese fino al 30 giugno 2012 (compresi appelli, ricorsi, controdeduzioni, etc.);

·  Gli uffici competenti presentano, entro il 15 luglio 2012, alle commissioni tributarie, ai tribunali, alle Corti d’appello nonché alla Corte di Cassazione una lista completa delle liti per le quali è stata fata di richiesta di definizione. Tali liti restano sospese fino al 30 settembre 2012. Entro tale data gli uffici provvederanno a comunicare la regolarità della domanda di definizione e l’avvenuto pagamento integrale o l’eventuale diniego della domanda stessa.

Si procederà a definire le modalità di versamento e di presentazione e qualsiasi altra disposizione applicativa delle domande di definizione delle liti con Provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.
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